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IL MESSAGGIO DI QUESTA DOMENICA

Se l’opportunità non bussa costruisci una porta.

      (Berle)
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UNA PERLA DI SAGGEZZAUNA PERLA DI SAGGEZZA

 

PUBBLICANO

La preghiera fatta con ardore e nella diffi  coltà è la pre-
ghiera che sale fi no al cielo.
E perché tu sappia che le preghiere hanno più possibilità di 
essere esaudite quando sono dette nell’angoscia, ascolta 
ciò che dice l’autore sacro: “Ho gridato al Signore nella 
mia angoscia ed egli mi ha esaudito”.
Manchi di sicurezza? Al contrario, è una grande sicurezza 
e un grande vantaggio credere di mancare di un motivo 
di sicurezza: proprio com’è vergogna e condanna credere 
che ci sia ragione di essere sicuri di sé.
Quando tu avessi compiuto tutte le buone azioni immagi-
nabili, ed anche se la tua coscienza non ti rimproverasse 
nulla, quando tu credessi d’avere ogni ragione d’essere 
sicuro di te, allora tu perderesti ogni benefi cio della pre-
ghiera.
Al contrario, anche se la tua coscienza è carica del peso 
di innumerevoli peccati, quando tu sia convinto di essere 
l’ultimo degli uomini, allora potrai rivolgerti a Dio in tutta 
sicurezza.

    (San Giovanni Crisostomo)



MORALE DELLA FAVOLA

GIOCARE CON DIO

Un giorno, un uomo si fermò in mezzo ad un gruppo di ra-
gazzi che giocavano in un cortile. L’uomo si mise a far ca-
priole e ogni sorta di buff onate per far divertire i ragazzi. La 
madre di uno dei ragazzi osservava dalla fi nestra. Dopo un 
po’ scese in cortile e si avvicinò a suo fi glio.
“Ah! Costui è veramente un santo”, gli disse. “Figlio mio, 
và da lui”.
L’uomo pose una mano sulla spalla del ragazzo e gli chiese: 
”Mio caro, che cosa vuoi fare?”
“Non lo so” rispose il ragazzo. “Che cosa vuoi che io faccia?”
“Devi essere tu a dirmi che cosa avresti voglia di fare”.
“Oh, a me piace giocare”.
“E allora, vuoi giocare con il Signore?”
Il ragazzo rimase interdetto, senza sapere che cosa rispon-
dere. Allora il santo soggiunse: “Se tu riesci a giocare con 
il Signore, farai la cosa più bella che si possa fare. Tutti 
prendono Dio talmente sul serio da renderlo mortalmente 
noioso. Gioca con Dio, fi gliolo. È un compagno di gioco in-
comparabile”.

IL POTERE DEL PENSIERO

Un pellegrino camminava per un sentiero di campagna, 
quando sul margine di esso, tra l’erba, scorse qualcosa, for-
se un sasso, dalla forma strana.
“È un serpente, pensò”.
Il serpente si srotolò, scattò e lo morse a morte.
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Un altro pellegrino camminava per quel sentiero, anche lui 
scorse il sasso dalla forma strana.
“È un uccello”, pensò.
In un frullo d’ali, l’uccello volò via.    

Un automobilista restò con una gomma a terra su una strada 
buia e solitaria. Scese dall’auto, ma si accorse di non avere 
in macchina il cric. Stava per lasciarsi prendere dalla dispe-
razione, quando vide un lumicino in lontananza: era una casa 
colonica.
Si avviò a piedi in quella direzione, e intanto cominciò a ri-
muginare: "E se nessuno venisse ad aprire? E se non avessero 
un cric? E se quel tizio non me lo volesse prestare anche se 
ce l’ha?”
A ogni angosciosa domanda la sua agitazione cresceva, e 
quando fi nalmente raggiunse la casa colonica, e il contadino gli 
aprì, era talmente fuori di sé che gli sferrò un pugno gridando: 
“Tieniti pure il tuo schifoso cric!”
Ti piaccia o no, sono i tuoi pensieri a tracciare la rotta del 
viaggio che si chiama vita.


